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Dibattilo al CNEL sulla situazione sociale 

ervizi sanitari peggiori 
1 mentre ritarda la riforma 
? Ostacolate anche le misure per completare la previdenza - Il ritardo incide pesantemente sul-
\ l'economia e sulla salute degli italiani • Puntualizzate da Francisconi le richieste dei sindacati 

La riunione interministeriale di Venezia 

Oltre sei milioni 
di persone 

senza lavoro 
nei paesi CEE 

Ne! prossimi giorni si svolgerà a Bruxelles una con
ferenza sull'occupazione cui parteciperanno rappre
sentanti dei governi, degli imprenditori • sindacati 

Si II Consiglio nazionale del-
' l'economia e del lavoro ha 
r, Iniziato Ieri la discussione del 
>' Rapporto sulla situazione so-
\ ciale del paese, predisposto 
r per conto del CNEL dal Cen

tro studi Investimenti socia-
1 01. tri cui al (a U punto sulle 
.' condizioni di occupazione, 
ì: salute, istruzione, abitazione, 
i previdenza. Il quadro che ne 
' risulta è molto grave, sia per 
| CU ostacoli frapposti alle ri-
T forme, sia per le ulteriori dlf-
rf flcoltà — aggravate dal ri-
v tardo delle riforme — che de-
.« rlvano dalla caduta della 
-.' produzione nell'ultimo anno. 
^ Il pericolo di un forte dete

rioramento qualitativo delle 
i condizioni di vita Incombe 
; sulla popolazione Italiana ed 
f ceso mette In luce le respon-
I sabllltà del gruppi di potere 
' • del governo. 

Nel dibattito di Ieri una par
ticolare attenzione è stata 

, ; portata sulla previdenza, as-
t slatenza e sanità. Il presiden-
. te dell'INCA.COIL, Doro 

s Francisconi, ha polemizzato 
$ con la previsione di una ra

pida approvazione della legge 
> di riforma sanitaria. 

; « A noi risulta, al contrarlo, 
1 — ha detto Francisconi — 

che la conversione In legge 
del provvedimento predispo
sto dal governo nel 1974 pro
cede con fatica anche In con
seguenza di una serie di ma
novre frapposte da gruppi so
ciali e politici ben identificati 
e comunque Interessati ad 
Impedire una riforma com
pleta del sistema. 

«In effetti, con tali reite
rate manovre si punta ad un 
duplice obiettivo: ad una 
soluzione necessariamente 

' parziale se non corporativa 
• del problema sanitario e alla 

realizzazione di prassi dila
torie e defatiganti che do
vrebbero far giungere la di
scussione in Parlamento sino 
alla scadenza della presente 
legislatura. 

«I pericoli di ritardo nella 
attuazione di un efficace e 
completo sistema sanitario 
non sono tuttavia rappresen
tati soltanto dagli ostacoli 
messi In atto da gruppi In
teressati. Il /l'apporto dimen
tica infatti di considerare e 
denunciare 1 tempi di rinvio 
a soluzioni future contenute 
— mediante 11 sistema delle 
deleghe al governo — nello 
stesso Impianto del provvedi
mento In discussione. Le de-

2. leghe di rinvio sono ben ven
to tlsel: non abbiamo sommato, 
* per stanchezza, gli anni che 
f dovranno maturare perché si 
t raggiunga 11 tetto di una ri-
*.' forma sanitaria. La necessità 
5 che la legge di riforma venga 
'. approvata Invece con la mas-
t sima urgenza e nella sua In-
*" nerezza è dettata dall'aggra-
„ varsl di una serie di situa-
» zlonl. come quelle che si ri-
* feriscono alla gravità del qua-
i, dro delle malattie, alle defl-
•!' clenze del servizi sanitari do-

, » vute al fallimento dei mol-
* teplicl plani programmatici 

. 8 governativi, al preoccupante 
J quadro della crisi nella qua

le versano oggi le strutture 
•I mutualistiche e prevenzioni-
! stlehe». 
* Sempre In relazione al oa-
i- pitelo « Sanità », Francisconi 
i ha rilevato anche 1 limiti del-
f i » trattazione del Rapporto 
f, sull'argomento « farmaci ». Al 
>?. riguardo manca una qualsia-

f" si denunzia sul condiziona
menti dettati da una precisa 

» politica Industriale rivolta in 
È prevalenza, oltre ohe al con-
w surao • al conseguente lncre-
% mento del profitto, al man

tenimento di strutture pseu-
, do-sanltarle. prive cioè di o-

gnl funzione preventiva del-
* j le malattie. 

[ Riguardo la seconda parte 
I d e i capitolo «Sicurezza Bo-
' clale » — quella cioè relativa 

al settore previdenziale — 
Francisconi ha affermato che 

l andava ad esemplo chiarito 11 
Sfatto che la conquista delle 
* recenti leggi previdenziali ha 
„ lasciato ancora Insolute al-
< etfne grosse questioni che fan-
! no parte di un pacchetto ri-
» vendicativo sindacale ben prò-
e ciao ed organico. Le richieste 
,t In proposito riguardano: a) 
-r l'affidamento all'INPS del-
f l'accertamento e della rlscos-
i sione del contributi INP3, 
| XNAM. XNATL, una misura 
} della massima Importanza an-
f «he al fini della lotta alle 
J evasioni contributive; b) la 
' unificazione nell'INPS del al-
i stema pensionistico del lavo-
f ratorl dipendenti, con la pro-
fi visione di un raccordo con 
|- le pensioni del pubblico im-
V piego; o) la ristrutturazione 
i deU'INPS e del suol vari fon-
' di speciali, attraverso misure 
[ che lo rendano più aderente 
; alle esigenze del lavoratori e 
' di un moderno servizio so-

: clale. 
I Alla mancata soluzione di 
, alcuni di questi problemi, lo 
. stesso Rapporto riconosce a-

• ì pertamcnte un nesso di cau
li salita con 11 disavanzo degli 
; enti previdenziali, disavanzo 
r che ha raggiunto nel 1074, la 
l atra record di 4.700 miliardi 
* di lire. 

Ini ine, sul capitolo della 
• « Assistenza », Francisconi ha 
; notato come 11 /(apporto of-
; fra materiale piuttosto abbon
ir dante relativamente alle parti 

riguardanti la normativa at
tuale e lo stato delle vane 
pioposte di riforma giacenti 
da anni al Parlamento. Nes
suna ldentirtcazlone, però, 
de.le responsabilità politiche 
da addeb tarsi sia per quanto 
attiene a! motivi che ritar
dano ancoia la soluzione dei 
problemi assistenziali sia per 
gli spcrpeii enormi che carat
terizzano 1 b'iancl del settore 

Il dibattito e proseguito nel
la tarda serata. 

b 
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In equilibrio la bilancia 

dei paesi industrializzali 
PARIDI, 5 

Il vicepresidente della 
Banca centrale della Germa
nia occidentale, Otmar Era-
minger, ha dichiarato che 11 
disavanzo commerciale del 
paesi industrializzati deter
minato dall'aumento del 
prezzi del petrolio è secso da 
34 miliardi di dollari nel 
1974 a 3-5 miliardi (mancano 
1 dati degli ultimi tre mesi 
dell'anno) per quest'anno. 
La Francia e l'Italia dovreb
bero chiudere in pareggio 
mentre gli Stati Uniti si av
viano ad un avanzo di 11-12 
miliardi di dollari: la Ger
mania ad un attivo di 3-4 
miliardi di dollari. Emmln-
ger ha parlato ad una riu
nione dell'Organizzazione per 
la coooerazlone e lo svilup
po — OCSE — durante la qua
le * emerso amiche chi sono 1 
principali perdenti della 
guerra commerciale Interna
zionale' 1 paesi non indu
strializzati non produttori 
di petrolio, 11 cui disavanzo 
estero sale quest'anno a 30 
miliardi di dollari. Le espor
tazioni dei paesi petroliferi, 
d'altra parte, sono rimaste 
elevate — 57 miliardi di dol
lari nel primi sei mesi di 
quest'anno — ma inferiori 
all'ultimo semestre del 1974 
quando raggiunsero i 67 mi
liardi di dollari. 

RENE ARTIFICIALE PORTATILE «** «KT-i 
la divisione organi artificiali dell'Università di medicina dell'Utah, ha messo a punto questo 
rene artificiale portatile che funziona da alcuni anni e che solo ora * stato presentato al 
Centro medico di Brooklyn. La paziente che «Indossa» Il rene artificiale si chiama Moulton 

Dopo il rimpasto al « vertice » dell'amministrazione americana 

IL VIAGGIO DI FORD IN CINA FORSE 
FISSATO PER L'INIZIO DI DICEMBRE 
L'annuncio ufficiala verrà dato la settimana prossima - Il presidente tenta di impedire 
le rrvelarioni sugli attentati organizzati o finanziati dalla CIA contro esponenti stranieri 

WASHINGTON, 5 
Le voci e lo Ipotesi e le 

Interpretazioni si accavallano 
dopo 11 rimpasto governativo 
operato da Ford. Nel mo
mento attuale, Klsslnger ap
pare agli osservatori come 11 
beneficiarlo dell' operazione : 
allontanato Schlesinger, pervi

cace critico della sua politica, 
Klsslnger, confortato anche 
dalle rinnovate manifestazioni 
di stima e di appoggio del 
Presidente, dovrebbe poter 
portare avanti senza ostacoli 
il negoziato nucleare con 
l'URSS. Proprio stamane 11 
giornale tedesco Die Welt ha 

«Novi Mir» sul rapporto 
fra politica e cultura 

i 

Dalla nostra redattane 
MOSCA. B 

I problemi del rapporto tra 
politica. Ideologia e creazio
ne letteraria e artistica sono 
1 temi centrali di un polemi
co articolo scritto da Vladi
mir Jagodkln, membro can
didato del Comitato centrale 
e segretario del partito di 
Mosca. Pubblicato nell'ulti
mo numero di Novi Mlr — 
la rivista letteraria dell'Unio
ne degli scrittori — l'artico
lo affronta in generale vari 
punti della ricerca artistica, 
sottolineando tutta una serie 
di « difetti » che — a parere 
dell'autore (responsabile, tra 
l'altro, del settore culturale 
del partito nella capitale) — 
caratterizzerebbero le attivi
t i di scrittori, registi e pit
tori. L'articolo dimostra la 
esistenza di un dibattito cri
tico nell'URSS tra posizioni 
diverse. Occorre dire però 
che dallo scritto di Jagodkln 
emerge una visione del tutto 
meccanica del rapporto tra 
ricerca artistica e azione cri
tica; ne deriva una concezio
ne di tipo pedagogico del 
partito nel confronti della 
produzione culturale 

Jagodkln, Inrattl. dopo ave
re valorizzato alcune opere e 
rtbadtto U carattere «parti
tico» della produzione arti
stica sovietica, afferma che 
le organizzazioni del PCUS 
devono « educare gli artisti » 
facendo loro comprendere 
che « l'arte * sempre una 
lotta di Idee». Il partito, di 
conseguenza. « deve lottare 
contro le eventuali tendenze 
che possono fare deviare 
scrittori e artisti da quella 
che è la linea « vera » del 
partito nel campo della crea
zione artistica. Quindi — af
ferma Jagodkln — nella so
cietà socialista «non ci de
ve essere posto per le Idee 
astratte nel campo dell'ar
te », non al deve verificare 
alcun fenomeno di «neutra
lismo politico», perché «la 
concezione della autonomia 
dell'arte e di una cultura 
universale tendenti a stac
care la cultura dalla politi
ca, acquista un significato 
profondamente antisociali-
sta » 

In questo contesto l'auto
re inserisce una dura pole
mica con quel registi di tea
tro e di cinema che nelle lo
ro opere « hanno cercato di 
Interpretare alcuni problemi 
dello sviluppo della società 
socialista, senza però espri
mere 11 loro giudizio — dan
do cosi liberta allo spettato-

I re di scegliere per suo con-
| to una delle varianti chi ven-
i gono suggerite» Q'testo ti

po di opera — afferma Ja
godkln — «è contrarlo al 
principi della società so
cialista ». 

Anche per quanto riguar
da il mondo della pittura 11 
giudizio ò duramente chiuso 
e severo. Riferendosi ad al
cune mostre organizzate re
centemente a Mosca e nelle 
quali, tra 1 quadri Ispirati al 
realismo socialista, erano 
presenti anche alcune opere 
che si rifacevano ad altre 
correnti, Jagodkln crlttoa se
veramente la posizione as
sunta dagli organizzatori del
le esposizioni, rilevando che 
la scelta di Inserire opere di 
varia natura «ha portato a 
una presentazione errata 
della realtà e a una coesi
stenza forzata di opere rea
liste accanto a falsificazioni 
formaliste e naturaliste ». Il 
che indica una pericolosa 
tendenza a Intervenire an
che sulle forme dell'espres
sione artistica, discriminan
do tra di esse secondo Indi
rizzi assunti in sede di par
tito. 

Altra parte dell'articolo e 
poi dedicata a un violento 
attacco contro due libri ap
parsi negli ultimi anni a Mo
sca e dedicati appunto al 
problemi della ricerca lette
raria e artistica. Le opere in 
questione — e cioè « Politi
ca e letteratura» del pro
fessor Kunlzln e «Problemi 
teorici delle arti figurative 
contemporanee » del profes
sor Nledosclvln — avevano 
suscitato negli ambienti cul
turali un grande e significa
tivo Interesse proprio per 11 
tipo di discorso che l due 
autori — pur partendo da 
angolature diverse — aveva
no portato avanti. Del libro 
di Kunlzln. tra l'altro, si 
erano occupati favorevolmen
te 1 critici della Literatur-
nala Gazcta (organo della 
Unione degli scrittori) e del 
mensile lenlngradese Svlesda. 

Per Jagodkln, le due ope
re sono da condannare defi
nitivamente. Occupandosi In
fatti della ricerca del pro
fessor Nledosclvln, Il segre
tario del partito di Mosca 
scrive che nell'opera vi è la 
tendenza a giustificare le 
correnti « moderniste » del 
ventesimo secolo. Jagodkln 
accusa quindi l'autore di ave
re « sposato » le tesi di da-
raudy. Ribadisce infine che 
nel due libri vi è la tenden
za a dimenticare la lotta di 
classe, che si deve svolgere 
Invece con forza — scrive 
l'autore — tra l'arte sociali
sta e quella dei paesi capi
talisti 

Carlo Benedetti 

pubblicato un'Intervista con
cessa da Schlesinger poco 
prima dell'annuncio del suo 
esonero, nella quale attacca 
ancora una volta la politica 
del segretario di Stato e af
ferma che pur sperando in 
una distensione con l'URSS, 
« non è possibile sostituire la 
realtà con illusioni o spe
ranze » e « chi crede nella 
distensione dovrebbe preoccu
parsi del mantenimento del
l'equilibrio nucleare e non di
pendere dalla buona volontà 
altrui ». 

81 ricorda che quattro mesi 
fa 11 segretario di Stato ave
va dichiarato al Time : 
« Quando scopplerà 11 dissidio 
(con Schlesinger) Il Presiden
te deciderà». E Ford ha in
fatti deciso 

Contro la tesi del raffor
zamento di Klsslnger sta quel
la che lo vuole Invece «ri
dimensionato » dal momento 
che avendo perduto l'Incarico 
di consigliere per la sicurezza 
nazionale non vedrà più Ford 
ogni giorno, ma solo una volta 
la settimana, come gli altri 
ministri. A chi giustifica que
sto un argomento non molto 
solido per limitare la portata 
della presunta "vittoria" kls-
slngerlana, v'è chi replica 
che potrebbe trattarsi di una 
« vittoria a tempo », nel senso 
che l'uscita di Klsslnger dal 
Dipartimento di Stato potreb
be essere stata soltanto rin
viata' Ford, secondo alcuni, 
progetterebbe di sostituirlo 
con fclliot Rlchardson, l'ex 
ministro della Giustizia che 
rifiutò di prestarsi agli Intri
ghi di Nlxon ne) caso Water-
gate e che per questo venne 
licenziato 

Rlchardson, attualmente 
ambasciatore a Londra, è sta. 
to designato da Ford come 
nuovo ministro del Commer
cio: una carica che viene giu
dicata non adeguata alle qua
lità del personaggio che l'as
sumerebbe quindi In vista di 
un più alto volo. 

Ma si tratta, come si e 
detto, soltanto di congetture. 
Anche per quanto riguarda la 
decisione di Rockefeller di 
non presentarsi come vice con 
Ford alla corsa per la Case 
Bianca dell'anno prossimo si 
resta nel campo delle Ipotesi. 
SI parla di una «stanchezza » 
di Rockefeller come ragione 
principale del suo ritiro. 

Insomma l'operazione rim
pasto attende ancora di es
sere compiutamente spiegata 

Intanto l'annuncio di Ford 
ha creato complicazioni In 
una importante vicenda di
plomatica: I preparativi di 
viaggio del Presidente a Pe
chino. Un gruppo di esperti 
avrebbe dovuto lasciare Wa
shington per Pechino lunedi 
scorso, ma la partenza e stata 
sospesa. Il passaggio di Geor
ge Bush dalla rappresentanza 
diplomatica a Pechino alla di
rezione della CIA introduce 
qualche fatto nuovo Non si 
sa chi sarà 11 successore Ul 
Bush nella capitale cinese. SI 
ritiene che solo la settimana 
prossima verrà annunciata uf
ficialmente la data della vi
sita di Ford In Cina: proba
bilmente il 1 dicembre. 

L'avvento di Busch alla te
sta della CIA coincide con un 
passo di Ford tendente ad 

ottenere che si faccia silen
zio sugli attentati preparati 
dalla CIA contro la vita di ca
pi di Stato stranieri. Con una 
lettera alla commissione se
natoriale sul servizi segreti, 11 
Presidente ha chiesto che non 
sia reso pubblico un rapporto 
concernente appunto le atti
vità della CIA per l'uccisione 
di leader stranieri (in primo 
luogo Fldel Castro, ma anche 
altri) attualmente all'esame 
del Senato Le conseguenze 
secondo Ford «sarebbero di
sastrose ». 

« Vi scrivo per esortarvi a 
non rendere di pubblico do
minio Il rapporto sul tentati 
assassini », dice Ford nella 
lettera 11 cui testo è stato 
reso noto oggi dal portavoce 
presldjtnzlale, Ron Nessen. 

Due sacerdoti 

e una dottoressa 

inglese 

arrestati in Cile 
SANTIAGO DEL CILE, B. 
La Giunta fascista ha af

fermato che la Chiesa cat
tolica protegge In modo di
retto « elementi marxisti » 
annunciando, nello stesso 
tempo, l'arresto di due preti 
cattolici e di una dottoressa 
Inglese accusati di avere for
nito aluto a dirigenti del 
MIR. 

Al termine di un Incontro 
che si è svolto Ieri tra 11 pri
mate del Cile, cardinale Raul 
Silva Henrlquez, e 11 mini
stro degli Interni, generale 
Raul Benavldes, la Giunta 
ha pubblicato un comunicato 
nel quale accusa alcuni reli
giosi di avere concesso la 
loro protezione al tre espo
nenti del MIR Andreas Pa
scal Allende, Nelson Gutler-
rez e Humberto Hernandez 
Vasquez. 

La dottoressa Inglese Sheila 
Cassldy è stata accusata di 
aver prestato cure mediche 
a Nelson Outlerrez. ferito 11 
18 ottobre durante uno scon
tro con la polizia, nel con
vento di «Notre Dame» nel 
centro di Santiago. I due sa
cerdoti arrestati sono padre 
Gerald Wheelan ed 11 prete 
operalo cileno Rafael Mo
retto Padre Wheelan. la cui 
nazionalità non è stata pre
cisata, sarebbe stato arresta
to quando la polizia ha sco
perto nella sua abitazione 
Humberto Hernandez Va
squez. 

il comunicato governativo 
soggiunge che 11 gesuita di 
origine cilena Fernando Sa-
las. direttore della Commis
sione ecumenica per la pace, 
ricercato per ia parte avuta 
nei fatti, si sarebbe dato alla 
latitanza La Comminatone e 
stata Istituita nel 1973, al
l'indomani del colpo di Stato, 
per dare aluto alle famiglie 
dei detenuti politici 

Nel comunicato si afferma, 
Inoltre, che II vescovo ausi
liare di Santiago, monsignor 
Enrlque Alvear. sapeva che 
Nelson Gutlerrez. veniva cu
rato nel convento di «Notre 
Dame ». 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 8. 

Già a settembre erano più 
di 4 milioni e mezzo, il dop
pio del disoccupati alla stessa 
data dell'anno scorso. A 
questi, che sono 1 disoccu
pati « ufficiali » dell'Europa 
della CEE, va aggiunto un 
milione e mezzo di lavora
tori In cassa Integrazione o 
soggetti ad altre forme di 
orarlo ridotto. In totale, 
quindi, la crisi dell'occupa
zione tocca almeno sei o 
sei milioni e mezzo di per
sone. E nessuno ha dubbi che 
con l'avanzare dell'autunno 
e dell'Inverno, anche per so
praggiungere di fattori sta
gionali (si pensi all'edilizia 
e alle attività collaterali) 
l'esercito del disoccupati sia 
destinato ad accrescersi an
cora. 

La ripresa Intanto non si 
vede. Quel che e certo e che 
oggi la produzione Industria
le è tornata al livelli del 
1970, segnando un arretra
mento dell'11,5% rispetto al
l'anno scorso, mentre l'utiliz
zazione degli impianti In 
tutta l'Europa si valuta at
torno ad appena 11 70,69%. 
Ancora nel 197S 11 prodotto 
nazionale lordo del paesi del
la CEE diminuirà sicuramen
te del 2.5% mentre la ri
presa è soltanto una previ
sione che viene ora fatta ulte
riormente slittare alla fine 
del 1976. In queste condizioni 
dell'economia e dell'occupa
zione nell'Europa comuni
taria in cui si è svolta a Ve
nezia la riunione Informale 
del ministri del lavoro e de
gli affari sociali del nove 
paesi membri, convocata su 
Iniziativa del ministro Italia
no Toros, presidente di 
turno. 

L'incontro — che aveva al
l'ordine de) giorno anche al
cuni punti specifici sulla tu
tela del lavoratori emigrati 
— doveva servire a un primo 
scambio di opinioni In pre
parazione di una conferenza 
tripartita (governi, sindacati, 
organizzatori degli Imprendi
tori) prevista per il 18 no
vembre a Bruxelles. 

Nella riunione di Venezia, 
che si è svolta a porte chiuse 
sembra siano affiorati Im
pegni a muoversi In tale 
nuova direzione anche da 
parte di paesi come la Ger
mania federale le cui strut
ture economiche — e ridu
zione della base produttiva 
— consentivano di considerare 
finora come prioritario 11 
controllo degli effetti valu
tari e monetari della crisi, 
rlducendo 11 problema della 
occupazione al sussidio per 
chi restava senza lavoro. 

Ma tutto ciò non significa 
di per sé che dalla riunione 
tripartita si esca con Inizia
tive concrete ed effettiva
mente concertate fra I paesi 
della CEE per un Intervento 
anche sul terreno degli In
vestimenti, delle scelte pro
duttive, dell'occupazione. La 
riunione tripartita è in ef
fetti una delle numerose Ini
ziative previste nel prossimi 
due mesi (sono previste a 
poca distanza l'una dall'altra, 
per citarne solo alcune, la 
riunione del consiglio euro
peo, l'I e 2 dicembre a Roma 
e quella del 16-17 novembre 
delle sei principali potenze 
commerciali del mondo capi
talistico — USA, Giappone, 
Francia, Germania, Regno 
Unito, Italia — quella del 16 
dicembre a Parigi che vedrà 
a confronto i nove della CEE 
con gli altri paesi e In parti
colare quelli del terzo mondo). 

Il calendario è denso, ma 
non risulta ancora che a 
questi appuntamenti la Co
munità europea si presenterà 
In modo diverso da come si 
è presentata negli ultimi 
tempi- cioè a ranghi sparsi 
e con posizioni divergenti. 

Se non sono univoci gli 
orientamenti nella CEE, nep
pure sembra però che sia su
perata la confusione di pro
positi all'Interno dello atesso 
governo Italiano. Nel suo In
tervento al dibàttito di sta
mane. Il sottosegretario agli 
esteri Granelli, aveva soste
nuto che non bastano « le 
terapie classiche di conteni
mento dell'Inflazione e di ri
presa spontanea dell'econo
mia », ma è necessario inte
grarle «con plani di svi
luppo e di riconversione pro
duttiva a medio termine, sor
retti da un'effettiva concer
tazione In sede CEE, per 
aumentare al di là delle at
tuali previsioni gli Investi
menti, la creazione di nuovi 
posti di lavoro, la riorganiz
zazione dell'agricoltura e del 
servizi, 11 riequlllbrlo territo
riale nella localizzazione del
le industrie e nel reimpiego 
del lavoratori emigrati co
stretti al rientro». Certo, un 
Impegno serio e solido del
l'Italia in direzione di un 
programma a medio termine, 
che abbia a fondamento una 
arnda convergenza tra le 
forse politiche e sociali del 
paese, avrebbe un grande ef
fetto positivo anche sull'at
teggiamento di altri paesi 
europei. Non è però credi
bile, né da sola può avere 
effetti positivi in sede euro
pea, la sola dichiarazione di 
principio cui facciano ri
scontro contenuti generici e 
magari non corrisponda nep
pure sull'accordo tra gli stes
si diversi dicasteri del go
verno Italiano. 

In questa direzione pro
poste concrete a Venezia non 
se ne sono udite. 

Siegmund Ginzberg 
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Edili 

ti, su norme che vincolino 11 
ricorso al subappalti e proi
biscano il cottlmìsmo, sulla 
estensione dei delegati e dei 
diritti dello Statuto dei lavo 
ratorl, anche nelle aziende 
con meno di 15 dipendenti, 
sulla copertura contrattuale 
di tutta la categoria, anche 
delle piccolissime unità pro
duttive e del lavoro disperso 
(di qui la presentazione della 

piattaforma anche alle orga
nizzazioni degli artigiani), nel 
tentativo di eliminare le am
pie zone di lavoro nero. Infi
ne, tra 1 punti più importanti 
c'è l'inquadramento unico, 
conquista non facile date le 
particolarità economiche del 
settore. 

L'obiettivo generale è quello 
d! dare maggiore unità alla 
categoria e maggiore capacità 
di controllo sulle proprie con
dizioni di lavoro, premessa — 
dicono 1 sindacati — anche 
per quella nuova politica del
la casa per la quale dal 1969, 
almeno, gli edili si battono 
con tenacia (e la grandiosa 
manifestazione di Roma, del 
25 ottobre scorso, ne è stato 
l'ultimo esemplo). Durante lo 
sclope.-o odierno si svolgeran-
no Iniziative di vario tipo a 
Roma. Milano. Genova, To
rino, Trieste, Ancona Napoli, 
Bari, Matera, In Emilia e In 
Toscana Agli edili ha espres
so ieri la sua solidarietà il 
direttivo nazionale del sinda
cato tessili-CGIL 

Per quanto riguarda la 
« giornata di lotta » per l'agri
coltura (che si articolerà in 
uno sciopero di 24 ore di tut
te le categorie agricole, coin
volgendo anche 1 settori in
dustriali collegati, e In tre 
manifestazioni a Bari, a Bo
logna e a Catania) il suo 
obiettivo orlncloale è l'attua
zione degli Impegni assunti 
dal governo per l'Investirne^ 
to di 3 834 miliardi in cinque 
anni, la loro concentrazione 
In precisi plani di settore a 
cominciare dalla irrigazione, 
dalla zootecnia e dal rimbo
schimento, utilizzando le ter
re attualmente Incolte. Infi
ne, c'è 11 grande nodo poli
tico del superamento della 
mezzadria e della colonia. 

Su auest) temi, nonostante 
sia stato più volte sollecitato. 
11 governo non ha ancora pre
visto neopure una ipotesi di 
confronto. 

Sindacati e governo tor
neranno, invece, oggi al ta
volo delle trattative per la 
revisione delle tariffe tele
foniche e l'esame del plani di 
Investimento nell'elettronica 
e delle te>comunica7lon! D c" 
mani. Infine, proseguiranno 
gli incontri per la vertenza 
del postelegrafonici 

Moro 
tlto. La disputa sul Congres
so, per adesso, è stata quella 
che all'esterno, nella polemi
ca pubblica, ha occupato mag
giore spazio: fanfaniani e do
rate! — uniti anche In que
sto, dopo essere stati In lu
glio gli uni contro gli altri 
armati — vorrebbero stringe
re 1 tempi del confronto con
gressuale; e per diverse ra
gioni. Anzitutto, perché un 
Congresso de a gennaio o a 
febbraio Impegnerebbe subi
to la DC in una bagarre in
terna, evitando alle sue varie 
componenti 11 dovere di pro
nunciarsi sui veri problemi. 
E Inoltre per la semplice ra
gione che una volta attuate le 
Innovazioni interne proposte 
da Zaccagnlnl verrebbero a 
perdere forza, e in parte an
che ragione di essere, quei 
pacchetti di tessere fasulle e 
quelle rigide strutture di cor
rente che finora hanno fatto 
le fortune delle clientele più 
conservatrici della DC. 

A 24 ore di distanza dall'In
contro della Camllluccla, Mo
ro ha voluto precisare, ap
punto, una serie di questio
ni. Prima di tutto, ha detto 
ohe 11 governo resta al suo 
posto fino a quando «non 
vi stano decisioni /ormali de
gli organi competenti » e cioè 
esso non prende l'Iniziativa 
della crisi senza un voto del 
Parlamento o un pronuncia
mento dei partiti della mag
gioranza E 11 bicolore agi
sce In questo modo — ha det
to Moro — con la convlnzlo 
ne «erte non è in vista per 
ora nessun dfoerso e miglio
re equilibrio politico e che 
quindi la crisi dovrebbe por
tare, nella logica della si-
mattone, ad elettoni politi
che anticipate. Una eventua
lità — ha soggiunto — che da 
tutte le parti si dichiara di 
voler escludere » Secondo li 
presidente del Consiglio, tale 
giudizio sarebbe reso « più 
perentorio » dalle numerose 
scadenze Internazionali, dal
l'accordo con la Jugoslavia 
per le frontiere al vertice eco
nomico di Parigi, dal viaggio 
in URSS di Leone alla riu
nione di Roma del capi di 
Stato e di governo dell'Euro
pa comunitaria che il rap
presentante italiano dovrà 
eresledere l'i e 11 2 dlcem-

re. « Il governo — ha affer
mato 11 presidente del Con
siglio — non ha, per parte 
sua, auspici di nessun gene
re da formulare ed accetterà 
volenterosamente le altrui 
qualificate determinazioni. So
lo non intende, per impazien
ta, assumersi la responsabi
lità della crisi » 

Moro ha ricordato, poi, In 
quale situazione 11 suo gover
no abbia fatto appello alle 
forze polltlohe, « ciascuna nel 
proprio ruolo », ed abbia col
locato 11 dialogo con 1 sin
dacati, « che ha naturalmen
te — ha precisato — momen
ti difficili » Secondo 11 pre
sidente del Consiglio, Il dia
logo tra i partiti, « sempre 
cosi importante, è difficile e 
confuso », o ora « bisogna far
lo uscire dalle oscurità e av
viarlo verso sbocchi positivi, 
C'è qui la base della chiari
ficazione che si richiede », 

Assai distaccato è 11 suo 
giudizio sulla DC: «Io credo 
che st possa avere piena fi
ducia nella Democrazia cri
stiana per una politica di li
bertà e di progresso » Al Par
tito socialista va, quindi, Il 
riconoscimento di una « pen
sione determinante e privile
giata » nell'attuale schiera
mento' « nessun rfemocraflco 
potrebbe prescinderne ». 

Ed ecco In quali termini lo 
on. Moro vede 11 confronto 
sui problemi attuali: «Il go
verno — ha detto —, nella 

swa autonomia, guarda ( i 
alla maggioranza dalla cui 
maggioranza esso ha tratto 
vita Solo su queste basi può 
essere immaginato il confron
to con l'opposizione comuni
sta un confronto terio, chia
ro, leale, costruttivo L'impor
tanza dt questo partito nel 
Parlamento e nel Paese lo 
richiede, senza peraltro cPe 
siano alterati i ruoli, rispet
tivamente, di maggioranza e 
di opposizione ( / Ed à nel
l'interesse della stabilita e del
lo sviluppo della democrazia 
italiana che non vi siano for
zature pericolose ». Moro ha 
lasciato del tutto aperta U 
questione del contenuti poli
tici. 

Il presidente del Consiglio 
ha avuto ieri a Roma nume
rosi colloqui. Con La Malfa 
e Visentin! ha discusso le que
stioni aperte della «mlniri-
forma» tributarla che si tro
va ora alla Camera: e con 
Colombo ha esaminato la boz
za del plano a medio ter
mine 

Al « vertice » de della Ca
mllluccla, come è noto, do
vrebbe prendere parte Pan
tani, anche se non si può es
sere certi della sua partecipa
zione fino all'ultimo momen
to. Andreottl e Rumor, impe
gnati all'estero, saranno sosti
tuiti da Evangelisti e Gulìot-
tl. L'ex segretario Forlanl sa
rà probabilmente assente, non 
si è capito se per gli impe
gni della sua attuale carica 
di ministro della Difesa o per 
ragioni di diplomazia demo
cristiana. 

Il programma 
a medio termine 

illustrato da 
Colombo a Moro 
Questo pomeriggio il go

verno affronterà la discussio
ne bulle questioni del pro
gramma economico a medio 
termine II presidente del 
consiglio Moro presiederà in
fatti, a Palazzo Chigi, una 
riunione dei ministri econo
mici e finanziari e del mini
stro dell'Agricoltura In pre
visione di questo incontro. 
Ieri sera 11 presidente del 
Consiglio si è Incontrato con 
11 ministro Colombo il quale 
gli ha Illustrato, stando alle 
dichiarazioni rese alla stam
pa, « lo stato dei lavori re
lativi al programma econo
mico a medio termine elabo
rato nelle scorse settimane 
dagli uffici del ministeri del 
Tesoro e del Bilancio, con la 
collaborazione di esperti e 
tecnici del ministero dell'In 
dustrla». Il documento è 
pronto dal 30 ottobre « ed è 
stato Inviato — ha detto Co
lombo — al vice presidente 
del consiglio on. La Malfa». 

Ieri sera, il ministro Co
lombo non ha fornito detta
gli sul contenuti del docu
mento, ha solo dichiarato 
che si tratta della rielabora-
zione di quello « presentato 
al sindacati 11 10 ottobre scor
so » e che nella prima parte 
«vengono analizzate le pro
spettive economiche per il 
prossimo quinquennio ». Le 
possibilità di realizzazione de
gli obiettivi posti per 11 quin
quennio vengono subordinate, 
da Colombo, alla destinazio
ne del 22 23 per cento del red
dito nazionale agli Investi
menti, attraverso un conteni
mento del consumi « In modo 
che crescano In misura in
feriore al reddito nazionale » 
GII Investimenti previsti in
teressano « 1 settori della edi
lizia con particolare riguar
do all'edilizia popolare scola
stica, la riconversione indu
striale, il Mezzogiorno, la ri
cerca scientifica, i trasporti, 
l'agricoltura» Per questo ul
timo settore, 11 ministro del 
Tesoro ha sostenuto che 
« una particolare cura » sarà 
dedicata al problemi della 
zootecnia e della Irrigazione. 

Se questi elementi non per
mettono di esprimere una va
lutazione compiuta sulle pro
poste elaborate dal governo, 
sta di fatto che una Ipoteca 
non positiva sul contenuto 
di queste proposte viene pro
prio dal richiamo fatto da 
Colombo al documento pre
sentato al sindacati il 10 ot
tobre scorso, dal momento 
che su quell'elaborato le or
ganizzazioni sindacali espres
sero un giudizio fortemente 
negativo. Fino a che punto 
è arrivata la « rlelaborazlo-
ne » annunciata dal ministro 
del Tesoro? 

SI sa anche che la prepa
razione del documento del 
ministro del Tesoro è stata 
preceduta da un lavoro non 
sempre convergente, anzi in 
alcuni casi divaricante, di 
quattro gruppi di esperti eco
nomici e di tecnici insediati 
presso I ministeri dell'Indu
stria, del Tesoro e del Bi
lancio Il documento di cui 
si discuterà questa sera dun
que è II risultato di una me
diazione fra diversi orienta
menti governativi? 

A maggiore ragione è quin
di urgente che su tali que
stioni si .abbia al più presto 
un reale confronto tra le for
ze politiche. 

Già adesso esistono le sedi 
perché questo confronto pos
sa essere avviate basti pen
sare al dibattito aperto in 
commissione che presto arri 
vera In aula al Senato sul 
bilancio dello Stato per 11 '76 
o al dibattito che può essere 
subito avviato In Parlamen 
to sulla nuova legge per il 
Mezzogiorno. 

Sahara 
scontro con un esercito che 
ha II compito di difendere 
il territorio 

El Aalun è quasi compie 
tamente deserta. L'esodo dei 
civili spagnoli cont-nua 
mentre la popolazione lo 
cale è confinata nel suoi 
quartieri, dove vige 11 co 
prlfuoco Fonti militari spa 
gnole hanno detto che ci-
fettivamente 1 guerriglieri 
del fronte « Pollsaj-lo » han
no Impegnato I soldati ma
rocchini negli ultimi quat
tro giorni presso il confine 
con l'Algeria ma che le no
tizie di 40 marocchini morti 
e 134 catturati sono esage

rato Vi sarebN ro st.u' '.i 
totale, da imbo le- parti una 
decina di morti 

NEW YORK 3 
Il secretarlo generale del 

lONU Kurt Wa'dheim a\ 
vicinato da alcun, giornali 
sti al Pilazzo di Vetro h i 
detto di sperare che nono 
stante la conferma maroc 
china che la marca comin 
cera domani Spagna e Ma 
rocco ev lennno uno scon
tro Egli ha aggiunto dì 
aver rac.olto Indicazioni se 
condo cui la marca potreb 
be essere soltanto « ^ -nbol. 
ca » 

Waldhoim ha precsato 
che non riferirà a, Consi 
Elio di Slcure^^a. prima de' 
ritorno del suo rappresen
tante André Leu In il quale 
ha presentato delle proposte 
che « nessuna delle parti in 
teressate ha respingo »» 

BEIRLT 5 
Un portavoce deli'OLP ha 

smentito che i) rappresen 
tante palestinese Amin el 
Hindi abba fatto in Ma 
rocco cLch.araiionl secon
do le quali «la rholuzlonc 
palestinese appoggi a\* la 
causa marocch.na per la li 
berazlone dri Sahara» I: 
portavoce ha detto che e1 

Hindi si è limitato a conse 
gnare un messa sgio d! Yas 
ser Arafat ad Hassan IL 

Appoggio ali autodeterm 
nazione, alla posizione alge 
rina. e «1 fronte « Polita 
rio » è stato espresso da 
Fronte popolare per a h 
berazione della Palest'na, i' 
cui leader Georges Habach* 
ha incontrato oggi l'amba 
sciatore algerino a Beirut • • • 

PARIGI, •) 
« E Sahara occidentale 

(spagnolo) fa parte del Ma 
rocco » ha d'chlarato in una 
Intervista a rad'o « France 
Inter» il pres'dente tunìs' 
no Habib Burghlba Ha ag 
giunto di sperare che il prc 
blema possa essere risento 
«attraverso 1 di a'osco 

ABIDJAN, 5 
Il ministro algerino de..a 

Informazioni ]b n1' n Ti,. 
che si trova nella Costa d 
Avorio, latore di un messas 
pio d Bumcd.cn a prc 
sidente Houphouet Bolgnv 
ha rilasciato ogg1 alcune di 
chlaxazionl alia stampa sulla 
«marcii \cido > rie' -e do 
Mniocor Jbri1- n Ti ed v i 
detto che il suo governo la 
considera come una auten 
tlca Invasione dei frr'torlo 
sahariano « Se permett'amo 
al Marocco di annettersi 11 
Sahara senza consultarne gli 
abitanti — ha agg'un*o 13 
ministro — la medesima sor 
te potrebbe toccare doman* 
a un altro pa«se africano Ir 
situazione analoga » 

Taled ha quindi sp'egato 
che l'Algeria non pretende 
un referendum che sfoci sol 
tonto nell'Indipendenza ma II 
riconoscimento per 1 sanar1» 
ni di espr'mersl sotto 11 con 
trollo de'l'ONU con la pos 
slbllltà di optar" s i che p»r 
l'unione con 11 Marocco <-
con IA Mauritania 

* • « 
ALGERI 6 (matl.i a' 

H fonte « Pollsarlo » ha con 
dannato. In un documento 
diffuso nd Algeri, la marcia 
marocchina, dicendo che è in 
realtà « un'Invasione » e ag
giungendo « Difenderemo !' 
nostro diritto e la nostra In 
tegrità -territoriale, a qui 
lunque prcrro » 
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